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Un ordigno nascosto in un camion colpisce 
il cuore finanziario della capitale inglese 
Centinaia di impiegati in trappola nelle torri 
Danni calcolati per un miliardo di sterline 

nel Mondo Domenica 
2:>,i|>nle 113**3 

Lira dà l'assalto alla City dì Londra 
Un morto, quaranta feriti 
e un disperso per la bomba 
Londra come Beirut. Il cuore finanziario della City 
devastato da una bomba dell'Ira nascosta in un ca
mion. Un morto, oltre 40 feriti, un fotografo disper
so, molte persone imprigionate nei grattacieli, deci
ne di edifici ridotti a brandelli. Due telefonate hanno 
permesso alla polizia di sgombrare l'area evitando 
conseguenze peggiori. Ancora bloccati i negoziati 
per una soluzione politica alla questione irlandese. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Il quartiere fi
nanziario della capitale britan
nica e tornato ad assomigliare 
ad una zona di guerra di Beirut 
ieri dopo l'esplosione di una 
bomba, che ha causato un 
morto, oltre quaranta (eriti, e 
danni ingentissi a grattacieli e 
palazzi nel raggio di quasi un 
chilometro quadrato. E la se
conda volta nel giro di un anno 
che l'Ira prende come bersa
glio la City londinese con l'o
biettivo di creare il massimo di 
danno e intralciare il lavoro 
delle banche, della borsa e 
delle grandi società d'assicura
zione concentrate in quel di
stretto. Alcuni dei grattacieli 
danneggiati nell'esplosione 
erano stati ripristinati all'uso 
solo alcune settimane la dopo 
essere stati colpiti lo scorso 
aprile in un altro attentato del
l'Ira, che causò tre morti. • 

La bomba di ieri era stata 
nascosta in un camion par
cheggiato sotto un cavalcavia 
e lasciato coi lampeggianti ac
cesi lungo la strada principale 
che attraversa la City, all'ango
lo tra il grattacielo della Natio
nal Westmìnstcr Bank e gli edi
fici della Hong Kong Bank e 
della Shanghai Bank. La poli
zia e accorsa sul posto dopo 
due telefonate di avvertimento 

nelle quali figurava la parola in 
codice usata dall'Ira. Gli agenti 
hanno subito provveduto a far 
sgombrare le strade e gli edifici 
circostanti (di sabato la City e 
praticamente chiusa, ma c'e
rano decine di impiegati in vari 
edifici, guardie c lassant i ) , ma 
non 0 riuscita evidentemente 
ad avvisare lutti in tempo, co
me dimostra l'alto numero di 
vittime. 

L'esplosione e avvenuta ver
so le dieci e mezzo, mandan
do verso il cielo un'immensa 
colonna di fumo che poco do
po e ricaduta fra le strade co
me una fitta nebbia. 1 danni so
no apparsi immediatamente 
ingentissimi. Intere facciate di 
grattacieli scorticati dalla vio
lenza dell'urto e migliaia di fi
nestre e vetrine rotte. Decine di 
ambulanze sono giunte per 
raccogliere i feriti (una qua
rantina) e trasportarli nei vicini 
ospedali. In un secondo tem
po si e appreso che tra le ma
cerie era stato trovato anche 
un morto. I vigili hanno ispe
zionato l'area palmo a palmo 
alla ricerca di persone even
tualmente rimaste intrappolate 
fra le rovine. Sono stati messi 
in salvo diversi impiegati che si 
erano raggruppati intorno agli 
ascensori ormai fuori uso di un 

grattacielo. «I muri e le finestre 
erano spariti», ha detto uno de
gli impiegati, «ci e sembrato 
che l'unica cosa da fare fosse-
di tenerci il più vicino possibile 
alle strutture centrali dell'edifi
cio». 

Paul Tumcr che si trovava 
dentro la Banca europea ha 
detto: «La forza d'urto dell'e
splosione ha scosso l'intero 
edificio peggio di un terremo
to». Un'impiegato della stessa 
banca che si trovava all'aperto 
al momento dell'esplosione ha 
visto la sua auto parcheggiata 
alzarsi in aria e ricadere dal
l'altra parte della strada. L'e
splosione è stata udita in un 
raggio di dieci chilometri ed il 
rombo che ha provocato e sta
to generalmente descritto co
me «ancora più forte» di quello 
dell'attentalo di un anno fa, 

Il commissario capo delle 
polizia della City John White 
ha detto che l'Ira avrebbe po
tuto causare una strage. Il pri
mo ministro John Major si e di
chiarato «preoccupato» ed ha 
chiesto di essere tenuto al cor
rente degli sviluppi della situa
zione anche nel corso della 
giornata di oggi, domenica. Il 
deputato conservatore Peter 
Bottomley, vicesegretario del 
gruppo New Conscnsus, un 
movimento per la pace nell'Ir
landa del Nord, nato a seguito 
del recente attentato dell'Ira a 
Warrington che ha causato 
due vittime, ha espresso la sua 
condanna. 

Fra i primi accorsi nella City 
sono stati i rappresentanti di 
alcune società di assicurazio
ne, inclusa la Lloyds, per fare 
una prima stima dei danni. Se
condo Nicholas Balcombe del
la Balcombe Insurance si trat
terebbe di una cifra intorno al 

Un sondaggio le descrive soddisfatte ma non troppo 

Infedeli e disinibite 
le francesi vogliono sesso 
Fantasie erotiche, infedeltà e disinibizione hanno fi
nalmente vinto e portato la felicità del sesso nei letti 
delle francesi. Questo rivela il sondaggio di un setti
manale femminile fra le proprie lettrici. La stragran
de maggioranza delle intervistate infatti dichiara di 
essere «soddisfatta», di desiderare «sempre di più», 
di affinare la cultura del piacere con video e riviste 
erotiche. Gli uomini peggiori sono «gli egoisti». 

ma PAKIUI. Si potrebbe tenta
re un parallelo fra l'accrescersi 
della fame sessuale delle don- • 
no e la vittoria delle destre. Nel 
senso che disimpegno e edo- . 
nismo, benessere e ricchezza 
magari favoriscono i • partiti 
meno egualitari e più pram
matici. E un'ipotesi, per dir co
si, sul politico. Un'altra lettura, 
più sul sociale, e più di «di sini
stra» potrebbe essere questa: 0 
finito lo iuppismo, lo stress da 
carriera ha fatto corto circuito. 
la crisi economica ha prodotto 
le sue vittime, e le donne han
no più tempo per pensare e 
praticare il piacere, con soddi
sfazione poiché gli uomini so
no anch'essi < specularmente 
stanchi del treno di vita degli 
anni '80. Ipotesi, speculazioni 
ma per ora non possiamo che 
attenerci ai nudi fatti. Ed essi ci 
sono forniti da un questionario 

distribuito dal settimanale 
femminile Elfc (edizione fran
cese) fra le proprie lettrici. Ri
sultalo dell'inchiesta: la donna 
francese «ama come non mai», 
conlessa di «volere sempre di 
più sesso», considera bassa la 
media del «due o tre volte la 
settimana». Peccato che gli uo
mini denuncino frequente
mente «un terribile mai di te
sta», perche la fantasia erotica 
del post femminismo ù scate
nata: la maggioranza delle in
tervistate esige posizioni non 
tradizionali, spiega al partner 
cosa le piace di più, affina la 
cultura del piacere con video e 
riviste pornografiche, non di
sdegnano il soft sado-maso. 

Le più versate sono le casa
linghe e le professioniste, se
guono più pudiche le impiega
te e le operaie ma, vero mito 
delle fantasia erotica, un terzo 

miliardo di sterline, il 25"n in 
più rispetto ai danni provocati 
dall'attentato di un anno fa. 
Recentemente le società d'as
sicurazione hanno chiesto un 
incontro col governo per di
scutere la questione degli in
dennizzi ài clienti a seguito dì 
attentati terroristici allo scopo 
di evitare possibili fallimenti. Il 
governo ha promesso di inter
venire in aiuto alle società 
d'assicurazione al di là di una 
certa cifra, ma ciò non ha im
pedito un aumento delle poliz
ze. 

Intanto nessun progresso è 
stato registrato nei negoziati, 
attualmente congelati, fra Lon
dra, Belfast e Dublino nel ten
tativo di trovare una soluzione 
politica al decennale conflitto. 
I rappresentanti dei partiti 

unionisti nurdirlandesi conti
nuano a rifiutarsi di discutere 
col governo di Dublino non vo
lendo riconoscere alcuna in
terferenza nella politica del
l'Ulster da parte di un «governo 
straniero». In contrapposizione 
perù ieri John 1 lume, leader 
del partito Sdlp nordirlandese 
(Social Democrat and Liberal 
Party) ed il presidente del par
tito Sinn Fcin. ala politica del
l'Ira, hanno ribadito che l'uni
ca soluzione al conflitto richie
de il riconoscimento da parte 
dell'Inghilterra dell'autodeter
minazione del popolo irlande
se al completo ed hanno re
spìnto come inadeguata e pe
ricolosa ogni soluzione volta 
semplicemente ad un accordo 
interno limitalo all'Ulster. 

• • I\K U pili di un mese la, il JO uutr/u, due 
bombe dell esercito repubblicano irlandese 
( Ira) devastarono il centro di una tranquilla cit 
ladina inglese. Warrington, uccidendo due 
bambini, uno di quattro e l'altro di sette anni, 
provocando un'ondata di indignazione senza 
precedenti. Ma appena !M giorni dopo l'Ira e 
tornata a colpire, con un attentato quasi identi
co a quello del 10 aprile dello scorso anno. An
che allora era stata presa di mira.la city con una 
bomba enorme. 50 chili di Semtex, che apri un 
cratere di quattro metri distruggendo l'antico 
palazzo del Ballic Exchange. Milioni di sterline 
di danni, tre morti e SO feriti. E' dal 1972 che l'Ira 
lia allargato il suo raggio di azione in Inghilterra 
compiendo decine di attentati, a volte sangui
nosi, a volle solo spettacolari come i tre colpi di 
mortaio sparali il 7 febbraio del 1991, in piena 
guerra del Golfo, contro la residenza del primo 
ministro..ln questi anni ha presodi mira obiettivi 
politici (come i parlamentari tory lan Gow e Ai-
rey Neave) e militari ( 11 guardie a cavallo ucci
se nel 1982 a Londra), ma anche obiettivi civili 
come pub. stazioni ferroviarie e della metropoli-
lana, grandi magazzini. Nel 1983 una bomba da 
1 larrods uccise sei persone e ne Ieri un centi
naio. E, infine, centinaia di piccoli allentali che 
provocano paura e milioni di sterline di danni 
per l'economìa britannica. 
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Bambini uccìsi 
da soldati iracheni 
in Kurdistan 
• • LONDRA Un bambino di 7 anni costretto ad assistere all'uc
cisione dei genitori e del Iralello, lugge terrorizzalo, ma i soldati 
sghignazzanti lo falciano a fucilale. È questo solo uno degli epi
sodi di barbarie avvenuti recentemente nel villaggio di Awena, 
nel Kurdistan iracheno. Decine di persone inermi sono stale tru
cidate dai militari di Saddam. Tom Hardie-Forsyth, incaricato dei 
collegamenti tra il governo di lx>ndra e le zone curde. Ila raccon
talo al quotidiano britannico Times gli orroii di cui e stato testi
mone nelle «zone prolette» create dagli alleati dopo la guerra del 
Golfo per difendere la popolazione curda. Entrato nel villaggio 
subito dopo l'incursione di circa 300 militari. Hardie-Forsyth ha 
filmato scene agghiaccianti e raccolto le disperate testimonianze 
dei superstiti. Un mese fa fonti curde avevano annunciato la sco
perta di fosse comuni con oltre mille cadaveri di soldati e civili 
vittime della repressione ordinata da Baghdad. 

«Centomila curdi 
vittime di Saddam» 

CARLO BOLDRIHI 

• • Schiaccialo dal doppio 
embargo economico, quello 
intemazionale sull'lrak e quel
lo del regime di Baghdad con
tro i curdi, il governo regionale 
del Kurdistan iracheno, eletto 
dal volo popolare col primo 
Parlamento regionale curdo 
nel maggio del '92 cerca di 
fronteggiare con buona coe
sione politica una pesantissi
ma situazione economica, so
cio-sanitaria al limile della so
pravvivenza. Le carenze di ge
neri alimentari, di medicinali 
di base (i salva-vita sono intro
vabili), d'attrezzature ospeda
liere, s'intrecciano con il razio
namento dell'energia elettrica 
(quasi ovunque non più di 
quattro ore al giorno), dei car
buranti, in certe zone dell'ac
qua potabile, e con l'assenza 
dei pezzi di ricambio per mo
tori e mezzi d'ogni tipo e ren
dono molto alto il costo della 
vita per i bassi redditi delle fa
miglie, il territorio e controllato 
con buona elficacia dai servizi 
di sicurezza curdi sotto la dire
zione delle nuove istituzioni 
democratiche ma i pericoli 
d'atti terroristici da parie d'in-
liltrati e mercenari di Baghdad, 
saltuariamente a segno, mar
cano la quotidiana città come 
Arbil, Sulaimanyia, Dohuk. La 
garanzia contro un nuovo ge
nocidio viene solo dai voli di 
controllo acreo dell'Onu sul
l'attività militare irachena. 

Ut nuova democrazia cur
da, che non è ben vista nei 
paesi medio-orientali perdio 
scomoda testimonianza ed og
gettivo esempio per il futuro 
dell'intera regione, ha messo 
in luce molti dei mislatti del re
gime: oltre 101 mila sparizioni 
ed uccisioni di militanti e civili 
curdi, oltre 4 mila paesi e città 
rasa al suolo, uso di bombe 
chimiche, deportazioni e tortu
re, disseminazioni di migliaia 
di campi minati e di decine di 
fortezze prigioni ecc. Ad Ha-
labja, città martirizzata dalla 

bomba chimica nell'88, noi 
abbiamo trovato traccie di ra
dioattività in pozzi di acqua. La 
forte tenacia dei curdi accre
sciuta dalla libertà conquistata 
e l'aiuto intemazionale hanno 
portato alla semina di moltissi
me terre, alla ricostruzione di 
molti villaggi, all'eliminazione 
di tante tendopoli (ma in città 
rase al suolo come Qala Diza. 
Halabja. si vive fra macerie e 
cimiteri, Sayd Sediq 0 ancora 
una selva di tende, più difficile 
e la sopravvivenza nell'area di 
Kirkukj. Ma gli aiuti interna
zionali sono praticamente ces
sati. 

Ci s'è scordati ancora dei 
curdi. Le poche tasse doganali 
sono le sole fonti autonome 
del governo. I ministri, i parla-
mcnlan, i sindaci incontrati, le 
numerose tve i giornali insisto
no su tre questioni. In primo 
luogo e auspicabile la fine del
l'embargo intemazionale sui 
territori dei curdi dove il regi
me di Saddam non ha più al
cuna giurisdizione. Inoltre sa
rebbe opixiriuno un piano in
ternazionale di aiuti economi
ci per l'agricoltura, per creare 
e riattivare qualche industria, 
riaprire i pozzi petroliferi, il che 
permetterebbe una quasi auto
sufficienza energetico-alimen
tare-produttiva da unire a un 
piano sanitario e di ricostruzio
ne infrastruttura^*, lntine è ne
cessaria la permanenza delle 
forze di protezione Onu. Ci so
no anche altre richieste: 
«Quando l'Italia maturerà gli 
impegni per sminare le terre 
dei curdi?». Le mine italiane 
sono tremende, stroncano le 
gambe: migliaia sono le vitti
me, molti i bimbi. Nel Parla
mento italiano il problema è 
stato posto diffusamente, con 
quelo della permanenza del
l'Onu in loco e per "appoggio 
all'iniziativa franco-britannica, 
all'Onu, per rimuovere l'em
bargo ai curdi. Tocca al gover
no essere coerente con le pro
prie dichiarazioni. 

delle impiegate ha fallo l'amo
re almeno una volta in ufficio. 

Nessuna più risponde: «So
no frigida» ma, e siamo nell'ov
vio, il desiderio si appaga nel
l'infedeltà. Il maschio tradito è 
«maldestro» o «ossessionalo 
dalla propria prestazione». La 
paura dell'Aids non sembra 
frenare la foga sebbene la 
maggioranza dice di «aver im
parato a stare attenta». 

E ora le (anlasie cui non fan
no più velo ideologie, emanci-
pazionismo e femminismo ; il 
30"', delle intervistate sogna «di 
esser presa con la lorza», il 26VÓ 
dice: «Vorrei essere schiava 
d'amore». Schiava sì ma non 
remissiva, nò priva di senso cri
tico, poiché gli uomini sono 
giudicati severamente: i peg
giori sono gli «egoisti». 

In conclusione, il lungo e 
tortuoso percorso che ha por
tato le donne a liberasi di tante 
sudditanze sembra avere, al
meno per quanto riguarda la 
felicità sessuale, un lieto fine. 
Dimenticati i tormenti otloccn-
teschi di Madame Bovary, le 
sex symbol tutte rivolte al pia
cere maschile.il separatismo 
degli anni settanta, il carrieri
smo degli '80, la stragrande 
maggioranza delle donne in
tervistate si dichiara «soddisfal
la». 
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